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Riprendono nel pessimismo le trattative di pace per la Bosnia 
I musulmani chiedono uno sbocco al mare per la loro repubblica 
e garanzie dell'Onu, della Nato e degli Stati Uniti sugli accordi 
Perplessità europee sulle mappe: «Una strategia di capitolazione» 

Ginevra riapre sotto una pioggia di «ma» 
I serbi minacciano: «Questo è il piano, prendere o lasciare» 
Molte condizioni e pochi «sì» Il negoziato di Ginevra ri­
prende oggi pomeriggio dopo il voto dei tre parlamen­
ti bosniaci sul piano di pace I musulmani chiedono 
modifiche consistenti alle mappe, obiezioni anche da 
parte dei croati e, in misura minore, dei serbi Izetbe-
govic vuole uno sbocco al mare e l'aiuto degli Stati 
Uniti e della Nato per applicare gli accordi Perplessità 
tra i mediatori «Così crolla il piano» 

MARINA MASTROLUCA 

sidentc della regione prean 
nunciando un referendum -
creeremo un enclave autono 
ma» 

Nonostante le prese di posi 
/ione ufficiali in realtà anche 
i serbi presenteranno un elen 
co di obiezioni al piano di pa 
ce raggruppando i Cahier, de 
doleances dei delegati di Oz 
ren dell altopiano di Kupres 
della citta di Dobo) Vakuf e 
dell Erzegovina dove i serbi ri 

vendicano territori sotto con 
(rollo musulmano siili i riva si 
lustra dell \ \crct\ i Se un 
ni irgiin di manovra ò possibi 
le oscilla lungo queste regioni 
per le quali la delega/ione ser 
ba potrebbe proporre degli 
se inibì lase laudo in «Iterala la 
percentuale U intonale ricono 
scinta ad ogni gruppo etnico 

I roppo p(x_o pt r i musili 
mani che non possono per 
mettersi di respingere il piano 

e non sanno come accettarlo 
Li presidenza collegiale b< 
sniaca riunita ieri ha precisa 
to la posizione del parlamento 
di Sarajevo dove ò prevalsa la 
linea moderata del presidente 
IzctbegovK I a delegazione 
musulmana tornerà a Ginevra 
per chiedere la sospensione 
delle ostilità e I apertura di 
strade per i convogli di aiuti 
Premessa a parte la sostanza 
sta nella richiesta di uno sboc 

• i I dieci giorni di intervallo 
non hanno portato quel risul­
tato clie i mediatori si aspetta­
vano Le Ce delegazioni bo­
smache saranno tutte presenti 
oggi pomenggio a Ginevra 
quasi certamente scortate dal 
presidente croato Franio Tudj-
man e da quello serbo Slobo-
dan Miloscvic Ma non arrive­
ranno pronte a siglare il piano 
di pace I musulmani chiedo­
no modifiche consistenti alle 
mappe territoriali Anche i 
croati vogliono ritoccare i con 
fini nella Bosanska Posavina e 
subordinano comunque il loro 
•si» alla firma delle altre due 
delegazioni Più ca'cgonci. i 
serbi hanno già annunciato 
che non sono disposti a cede­
re un solo ccnlimetro di terra 
in più minacciando di ritirare 
tutte le -concessioni» fatte se il 
governo di Saraicvo non firma 
questo piano di pace 

Prendere o lasciare Non è 
una buona base per riaprire i 
colloqui Sara questo il primo 
punto da verificare oggi se ed 
in che cosa consiste il margine 
ni trattativa «Non sbatteremo 
la porta a Ginevra», ha detto ie­
ri ti presidente del parlamento 

serbo bosniaco Momcilo Kra-
lisnik ammettendo I inevitabi­
lità di un proseguimento dei 
negoziati senza per questo dir­
si disposto a nuovi compro­
messi 

lacerati da due giorni di di­
scussioni accese sulle mappe, 
che prevedono il ritiro delle lo 
ro truppe dal 18 per cento dei 
territori conquistati i serbi non 
sono disposti a nmetterne in 
gioco il risultato il si ad un pia 
no che riconosce 1 esistenza di 
una repubblica serba sul 52 
percento della Bosnia 11 parla­
mento di Pale ha dovuto fron 
teggiare I opposizione dei mili­
tari e dei rappresentanti delle 
regioni che dovranno essere 
restituite a croati e musulmani 
E la fronda e tutt altro che do­
mata Il comandante delle mi­
lizie serbe bosniache Ratko 
Mladic ha lasciato I assemblea 
prima del voto e i delegati dei 
monti Ozren una delle aree da 
riconsegnare hanno detto 
chiaro e tondo che non lasce­
ranno la terra ai musulmani 
•Se non possiamo far parte 
della Repubblica serba - ha 
detto ieri TihomirGligonc pre- Bimbi di Sarajevo giocano con l acqua accanto il presidente americano Bill Clinton con la figlia Che'sea 

f >**VMP^i»4-»^j*»«Ml^*k**TO** «t*jW.*Ji(M**» * 

„:.*^^js^»*u~^~j^„*i', , Il rischio di sanguinosi conflitti all'Est preoccupa Clinton 
Pronta la nomina di un esperto: sarà Collins numero due dell'ambasciata americana a Mosca 

Gli Usa temono una Bosnia nell'ex Urss 
Un ginepraio l'uso di forze Usa per portare la pace 
in Bosnia' Niente, un'esercitazione su modellini in 
scala ridotta rispetto alla complessità delle questio­
ni che apre la prospettiva di interventi per pacificare 
i conflitti etnici e nazionali nell'ex Urss Una direttiva 
in proposito è nell'agenda di Clinton di ritorno dalle 
vacanze Ma sta già suscitando un punfeno contro­
producente per Eltsin a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• iNI-w>ORrt Sesienvelato 
tanto difficile e complesso un 
intervento Onu Nato o delle 
fo>ve aeree Usa per non parla­
re di truppe di terra nel grovi­
glio dell ex-Yugoslavia che ne 
sarà se dovessero domani in­
tervenire a scongiurare la guer­
ra civile a Tiblisi nella querelle 
tra Armenia e Azcrbajian, tra 
Georgia e Tagikistan, o schie­
rarsi per impedire una guerra 
tra Russia e Ucraina o tra Rus­
sia e Lituania' E" tutt altro che 

un interrogativo solo teorico 11 
rischio di una Bosnia gigante­
sca nell ex-Urss, magari a colpi 
di atomica era slato lucida­
mente indicato già da James 
Baker come la più spaventosa 
delle possibilità nel dopo­
guerra fredda Da allora e in ci­
ma alle preoccupazioni della 
Casa Bianca del Dipartimento 
di Stato della Cia Tanto per 
intenderci I ultimo lavoro uffi­
cialmente commissionato dal 
governo Usa ali esperto di stra­

tegia militari Ed-'ard Luttwak 
riguardava I Asia centrale CA-
sovietica e cinese C e stata la 
creazione di un nuovo incari­
co quello di coordinatore per 
la politica Usa verso «gli Stati di 
nuova indipendenza > che sarà 
affidato in autunno al James 
Collins il numero due dell am­
basciata Mosca II grado di in 
teressc e coinvolgimene diret­
to era finito sui giornali quan 
do I 8 agosto in Georgia ò stato 
assassinalo Fred Woodrulf un 
allo funzionano della Cia in 
viato laggiù ad addestrare le 
guardie del corpo di Shevard-
nadze 

Tra le carte più delicate sul 
tavolo di Clinton che torna dal-
leyacanze a Martha s Vineyard 
e e la «Direttiva di decisione 
presidenziale numero 13 sui 
criteri di impiego di forze ar 
mate Usa nelle missioni di pa 
ce ali estero stesa pensando 

non tanto alla Yugoslavia che 
in un certo st uso è" già alle 
spalle con la decisione di in 
viare tnippe terrestri america 
ne sotto bandii r \ Onu solo nel 
caso che e i si i da lar ipplicare 
un accordo gì ì raggiunto al ta 
volo della trattatila ma ad un 
eventuale 'uturo intervento in 
Russia l*i si zionc relativa ai 
conflitti e'nici alla penfcri > del 
1 ex impero so\ letico del docu 
mento min ipato in parte dai 
giornali americani nei giorni 
scorsi si [onderebbe siili idea 
che a Collins vii ne affidato un 
•ncarico del lipo di quello che 
venne a suo tempo affiliato da 
Clinton ali ai.'ibasciatore Regi 
nald Bartholomew per la Bo 
snia cercare di mediare- le di 
spute tra Russia e gli Siiti di 
nuove indipendenza per evi 
lare che un inasprirsi delle teli 
suini mini li posizione di Clt 
sin Qualora la mediazione 
fosse infruttuosa st indo a un 

editoriale publicato qualche 
giorno (a sul «Washington 
Post» gli Stati Uniti appogge 
rebbero >il dispiegamene) nel 
le zone calde di truppe ONU 
senza truppe russe tra di loro e 
col consenso delle parti e il 
controllo del Consiglio di sicu 
rc//.i' 

I e rivelazioni hanno già su-
cilalo a Mosca un putiferio che 
rischia di mettere in diff colta 
Lltsin anziché- aiutarlo come 
era evidentemente I intenzio­
ne della Casa Bianca Sono ap 
parsi articoli infuocati sulla 
•l'raula il "Trud e special 
mente «Stella rossa» il gionale 
delle forze armate Quest ulti 
mo a\cvù definito in un edito­
riali* d e l i o agosto scorso la Di 
rettiva 15 come «vergognosa­
mente cinica «una ingerenza 
diri Uà e senza complimenti 
negli affari interni della Russia 
e di un certo numero di Stati in 

co al mare (non un corridoio 
ma una fettuccia di terra i he 
colleglli sald unente la repub 
blica musulmana ali Adnati 
co) nel riconoscimento della 
Bosnia Erzegovina come Stato 
(non delle singole repubbli 
che) e sepraltui'o nell insi­
stenza per un.i g ir mzi i del 
I Onu rinforzata dalla Nato e 
dagli Stati Uniti sull accordo 
che usciri da Ginevra 

Qualsiasi pace esca dai ne­
goziati sostengono i musul 
mani «non sarà rispettata sen­
za la partecipazione attiva de 
gli Stali Uniti La fronda serba 
già lascia immaginare che sarà 
molto più difficile (ar ritirare i 
serbi sul terreno di quanto non 
sia stato strappare e oncessioni 

sulla e irta D ili America di 
C linlon il parlamento di Sara 
levo si aspetta un sostegno mi 
hi ire e politico i he serva a f ir 
vincere la pace una volta per 
sa la guerra Un sostegno inat 
ti su potrebbe anche giungere 
dall Luropa li ri il commissa­
rio europio Van ili r Broek ha 
criticato aspramente il piano 
di Ginevra - «0 una strategia di 
capitol izione - e la linea se 
guita dai mediatori che hanno 
minimizzalo la possibilità di 
un intervento armato dell Oc 
cidente Venerdì scorso in un 
l ìrdivo pentimento anche il 
ministro della difesa francese 
Uol ìrd aveva boccialo il pia­
no di pace giudicandolo trop­
po punitivo per i musulmani 

boccioi «In qualche modo a 
dire il vero assai prevedibile 
questo sforzo americano per 
aiutare Eltsin ha avuto I esito 
opposto Ovviamente i conscr 
valori ne hanno dato una lettu­
ra distorta Ma resta il fatto che 
non tocca agli stranieri spiega­
re ai Ruvsi quali siano i loro in 
(eressi stranieri» e il modo in 
cui un anonimo diplomatico 
occidentale ha commentato 11 
vicenda col corrispondente ì 
Mosca del «New York I imcs> 

Da Washington hanno cer 
calo di smussare gli spigoli ali 
dopando in termini più delica 
li ì contenuti della «Direttiva 
numero I3> Eccoli 1 Gli Stati 
Uniti non intendono interferire 
o mediare formalmente ì con 
fiuti nell ex-Urss Ma sono 
pronti a dare una mano (coi 
buoni uffici di Collins) se le 
parti lo desiderano 2 Non in 
tendono agire da soli ma con 

centrarsi sulla coopcrazione ili 
seno ali Onu o al Consiglio per 
la sicurezza in Europa 3 Non 
hanno aitenzione di farsi coin­
volgere in conflitti in seno alla 
federazione russa o di interve­
nire nella politica interna rus­
sa A Non intendono condicio 
nare gli aiuti al proprio giudi­
zio della politica interna ruvsa 
o dell atteggiamento di Mosca 
nei < onfronti degli Stati di nuo­
va indipendenza* I particolare 
insistono che non ci sarebbe 
stai ì alcuna intenzione di urta-
ri la suscettibilità russa preve 
dendo I impego anche di trup 
pe americane in eventuali 
operazioni di pace di Caschi 
blu nell ex Urss Non ci sareb 
bcro insomma piani per pira 
cidutare rangers nel Nagomo 
Karabagh o in altre polveriere 
elnichi ali interno della fedo 
razione russa anche se Eltsin 
lo richiedesse 
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Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

Festa dell'agricoltura 

CAMPOBASSO 
ENTE FIERA 
1 - 5 settembre 

C O O P E R A T I V A SOCI D E L 'UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTACOLI 

CONSULENZE LEGALI FISCALI TECNIChE 

Via Barbera 4 Bologna Tel p lix 051/?91?8S 

SRegoneEniììiaRomagDa 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

BANDO DI GARA 
Quest'Amministrazione indice ai sensi del D L 358/92 e 
della L R n 22/80 e sm licitazione privata per la fornitura 
di Presidi sanitari van drenaggi dispositivi per coloileo uro 
slomia deflusson per wingue elettrodi per teg regolatori di 
flusso per infusione sacche per urina appaieue ^ -
si oraria termometri articoli per ortodonzia odontoiatria fa 
endodorzia 
La fornitura è costituita da n 27 lotti per un importo com­
plessivo annuo presunto di L 800 000 000 Iva esclusa 
La domanda di partecipazione in carta semplice con speci 
ficazione dei lotti cui la Ditta intende partecipare oovra 
essere presentata soltanto previa visione ed eventuale ritiro 
se di interesse, del Capitolato Speciale presso il Servizio 
Economato-Approvvigionamento Via del Pozzo n 71 -
41100 Modena (rivolgersi Sig na Campana tei 059/379164 
- 379310) 
La domanda dovrà pervenire al Servizio Economato 
Approvvigionamenti - Ufficio Protocollo - Via del Pozzo 71 
41100 Modena entro le ore 12 del gicno 18-9-1993 s dovrà 
essere corredata a pena di esclusione entro lo stesso termi 
ne dalla campionatura richiesta dal Capitolato Speciale 
(attenzione si tratta di procedura accelerata) 
Il giudizio dell Amministrazione sull idoneità della campiona 
tura sarà determinante ai fini della ammissione alla gara 
L Amministrazione non si assume responsabilità per le 
richieste inviate presso altre sedi dell Usi 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola I Ammini 
strazlone 
Il testo del bando, qui integralmente riportato e stato spedi 
to per la pubblicazione alla G U della Cee il 23 8 93 e a 
quella della Repubblica il 24-8 93 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dr. Giuseppe Carbone 
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Entro Tanno prossimo saranno aperti gli archivi dell'agenzia di spionaggio Usa relativi al periodo 1950-'61 
Si potranno conoscere i retroscena sui tentativi di uccidere Castro e il complotto che depose nel '53 il premier iraniano 

Mossadeq 
La Cia apre gli archivi delia guerra fredda. Entro 
l'anno prossimo tutti i fascicoli relativi alle opera­
zioni clandestine effettuate all'estero dagli 007 
americani fra il 1950 ed il 1963, diventeranno di 
dominio pubblico Si conosceranno così ì retro­
scena del rovesciamento di Mossadeq in Iran, del­
lo sbarco alla Baia dei Porci, dei tentativi di assas­
sinare Fidel Castro. 

M NbW 'IOKK l-i Cia aprirà 
gli arenivi degli anni della 
guerra fredda Rivelerà i retro­
scena dello sbarco nella Baia 
dei porci a Cuba, del colpo di 
italo in Iran nel 1153 del gol­
pe che rovesciò in Guatemala 
il presidente Arbenz e tenne 
per 4D anni il paese sotto una 
dittatura militare, dei ripetuti 
tentativi eli assassinare Fidel 
Castro e di altrevicende anco­
ra 

I anto James Woolsey il ca­
po del controspionaggio no­
mili ilo eh Bill Clinton quanto 

il suo predecessore Robert Ga-
tes si erano impegnati a mette 
re a disposizione degli storici 
anche i fascicoli più segreti 
dell era che si 6 conclusa con il 
crollo del muro di Berlino Ora 
sembra che il momento sia ve­
nuto e alti funzionari della Cia 
hanno anticipato al New York 
Times i particolari deH'«opera-
zione chiarezza» 

Entro l'anno prossimo sarà 
resa pubblica la documenta­
zione su tutte le operazioni 
clandestine svolle dalla Cia fra 
il 1950 e il 1C63 Fra queste Il capo della Cia James Woolsey 

spicca il complotto che nel 
195? depose in Iran il primo 
ministro Mohammed Mossa 
deq reo di aver slidato il mo 
nopolio petrolifero delle cosici 
dette "sette sorelle» e riportò al 
potere il giovane scià 

Li vicenda di Mossadeq eb­
be anche un risvolto italiano 
Enrico M.it'ci stava cercando 
di conquistare un accesso di 
rotto ai giacimenti di petrolio 
mediorientali controllati dai 
colossi americani britannici e 
olandesi Nel nazionalismo di 
Mossadeq un vecchio patriota 
iraniano che voleva porre fine 
allo sfruttamento straniero del 
le risorse naturali del suo pac 
se Malici vide I occasione spe 
ral i Una nave cisterna del! A-
gip fece rotta verso 1 Iran sfi 
dando il boicottaggio imposto 
dalle sette sorelle le grandi 
compignie petrolifere occi 
dentali 

A quel punto entrano in bai 
lo i servizi segreti e la stona di 
u n t a oscura Ma i documenti 

di cui 0 slata promessa la pub 
blicazione potrebbero fare lu 
ce proprio sui particolari della 
manovra che terminò con la 
morte di Mossadeq e rese insa­
nabile il contrasto Ira gli amen 
cani e Matlei mono a sua volta 
nel 1962 in un misterioso mei 
dente aereo In un meartamen 
to intestato Operazione A]ax 
sono tuttora custoditi i segreti 
dell insurrezione che rimise 
sul trono lo scia prolungò di 
25 anni le concessioni di pc 
Irolio iraniano alle sette sorelle 
e creò le condizioni sociali in 
cui maturò la rivoluzione kho 
meninista del 1979 per cui IJ 
regione del Golfo non avrebbe 
mal più avuto pace 

Ma quello di Mossadeq non 
e I unico scheletro che la Cia 
promette di tirare fuori dagli 
armadi Secondo le promesv 
vira svelata anche la storia di 
Jacobo Arbenz Guzniuii eletto 
democraticamente in Guate 
mala nel 1954 Arbenz non 
MCV^ ilcuna siinpitia per il 

comunismo e non chiese mai 
I appoggio sovietico Tullavia 
confiscò le terre della compa­
gnia americana llniled Fruii 
per distribuirla ai contadini 
Per dilendcrc la proprietà la 
Cia organizzò la scalata al po­
tere dei militari che vi rimase 
rollilo a pochi mesi la 

Nel I960 Alien Dulie, il di­
rettore della Cia di allora fece 
circolare Ira ì suoi collaborato­
ri un memorandum in cui si af­
fermava I esigenza di elimina­
re Fidel Castro I tentativi di far 
seguire i fatti alle parole furono 
molti e con la pubblicazione 
dei documenti se ne potrà mi­
surare la portata Le fonti citate 
dal New York I imes hanno 
menzionato in particolare i 
palli fra i servizi segreti amen 
cani e la criminalità organizsa 
ta di origine cubana a Miami 
con cui fu organizzato nel 
l'Iti) lo sbarco nella Baia dei 
l'orci tallito pere he mentre 
gì i si combatteva il presidente 
John Kennedy fece mancare la 
eoperturi.ieria 
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